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…La settimana 
bianca in sicurezza

Le norme sulla sicurezza negli sport 
invernali da discesa e da fondo
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Ovviamente il decalogo comportamentale dello sciatore si applica anche 
a chi pratica lo snowboard.

Per saperne di più
•	 Legge 24 dicembre 2003, n. 

363:
	 “Norme in materia di sicurezza 

nella pratica degli sport inver-
nali da discesa e da fondo”.

	 (Pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 3 del 5 gennaio 2004);

•	 decreto 20 dicembre 2005 del 
Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti:

	 “Segnaletica che deve essere 
apposta nelle aree sciabili at-
trezzate”.

	 (Pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 299 del 24 dicembre 
2005).



Le aree sciabili attrezzate
La legge n. 363/2003 definisce come “aree sciabili attrezzate” le superfici 

innevate – anche artificialmente – aperte al pubblico e comprendenti piste, im-
pianti di risalita e di innevamento, abitualmente riservate alla pratica degli sport 
quali lo sci, lo snowboard, lo sci di fondo, la slitta, lo slittino ed eventuali 
altri sport individuati dalle normative regionali.

Le Regioni hanno altresì il compito di indi-
viduare, al fine di garantire la sicurezza degli 
utenti, aree specificamente destinate all’uso 
della slitta e dello slittino, nonché le aree in-
terdette, anche temporaneamente, alla pratica 
dello snowboard.

All’interno delle aree sciabili con più di venti 
piste, servite da almeno dieci impianti di risalita, 
i comuni interessati individuano anche le aree da 
riservare alla pratica di evoluzioni acrobatiche 
con lo sci e lo snowboard (snowpark). Tali aree 
devono essere adeguatamente attrezzate e separate con protezioni dalle 
altre piste, e tutti coloro che le frequentano devono essere dotati di casco 
protettivo omologato.

Obblighi e responsabilità dei gestori
I gestori delle aree sciabili devono provvedere alla messa in sicurezza delle 

piste. È loro obbligo anche applicare adeguate protezioni agli eventuali osta-
coli presenti lungo le piste e apporre le opportune segnalazioni di pericolo.

Essi devono inoltre garantire il soccorso e il trasporto degli infortunati 
lungo le piste in luoghi accessibili dai più vicini centri di assistenza sanitaria 
o di pronto soccorso.

I gestori delle aree sciabili attrezzate, con esclusione di quelle dedi-
cate allo sci di fondo, non possono consentirne l’apertura al pubblico 
senza avere previamente stipulato apposito contratto di assicurazione 
ai fini della responsabilità civile per danni derivabili agli utenti e ai terzi 
per fatti derivanti da responsabilità del gestore in relazione all’uso di 
dette aree.

I gestori devono provvedere all’ordinaria e straordinaria manutenzione 
delle aree sciabili, curando che possiedano i necessari requisiti di sicurezza e 
che siano munite della segnaletica prescritta dal decreto 20 dicembre 2005 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

I mezzi meccanici adibiti al servizio e alla manutenzione delle piste 
e degli impianti possono accedervi solo fuori dall’orario di apertura, 
salvo i casi di necessità e urgenza e, comunque, con l’utilizzo di appositi 
congegni di segnaletica luminosa e acustica. In questi casi gli sciatori 
devono dare la precedenza a tali mezzi e devono consentire la loro age-
vole e rapida circolazione.

Infine, qualora una pista presenti cattive condizioni di fondo, il suo stato 
deve essere segnalato, e se sono presenti pericoli oggettivi dipendenti dallo 
stato del fondo o altri pericoli atipici, gli stessi devono essere rimossi, ovvero 
la pista deve essere chiusa. Le segnalazioni riguardanti lo stato o la chiusura 
della pista vanno poste, in modo ben visibile al pubblico, all’inizio della stessa, 
nonché presso le stazioni di valle degli impianti di trasporto a fune.

Le prescrizioni per gli sciatori
La citata legge n. 363/2003, oltre a fissare i princìpi fondamentali per la 

gestione in sicurezza delle aree sciabili, detta le norme in materia di sicu-
rezza nella pratica non agonistica degli sport invernali da discesa e da fondo. 
Tali norme sono riassunte nell’allegato 2 del decreto 20 dicembre 2005 del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in un vero e proprio decalogo 
comportamentale che dovrà essere rispettato dagli utenti delle piste da sci 
anche al fine di evitare conseguenze di natura civile e penale. Lo riproduciamo 
di seguito.

Il decalogo dello sciatore
1	 Rispetto per gli altri. Ogni sciatore deve comportarsi in modo da non met-

tere in pericolo altre persone o provocare danni.
2	 Padronanza della velocità e del comportamento. Ogni sciatore deve tenere 

una velocità e un comportamento adeguati alla propria capacità nonché alle 
condizioni generali della pista, della libera visuale, del tempo e all’intensità 
del traffico.

3	 Scelta della direzione. Lo sciatore a monte che ha la possibilità di scegliere 
il percorso deve tenere una direzione che eviti il pericolo di collisione con 
lo sciatore a valle.

4	 Sorpasso. Il sorpasso può essere effettuato (con sufficiente spazio e visibi-
lità), tanto a monte quanto a valle, sulla destra o sulla sinistra, ma sempre 
ad una distanza tale da evitare intralci allo sciatore sorpassato.

5	 Immissione e incrocio. Lo sciatore che si immette su una pista o che riparte 
dopo una sosta, deve assicurarsi di poterlo fare senza pericolo per sé o per 
gli altri; negli incroci deve dare la precedenza a chi proviene da destra o 
secondo indicazioni.

6	 Sosta. Lo sciatore deve evitare di fermarsi, se non in caso di necessità, nei 
passaggi obbligati o senza visibilità. La sosta deve avvenire ai bordi della 
pista. In caso di caduta lo sciatore deve sgomberare la pista al più presto 
possibile.

7	 Salita. In caso di urgente necessità lo sciatore che risale la pista, o la discende 
a piedi, deve procedere soltanto ai bordi della stessa.

8	 Rispetto della segnaletica. Tutti gli sciatori devono rispettare la segnaletica 
prevista per le piste da sci, in particolare l’obbligo del casco per i minori di 
14 anni.

9	 Soccorso. Chiunque deve prestarsi per il soccorso in caso di incidente.
10	Identificazione. Chiunque sia coinvolto in un incidente o ne è testimone è 

tenuto a dare le proprie generalità.


